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SABATO 28 Ore 18.30 Motta (al mattino porte chiuse.) Ann. Battilana Romano, Suor Bruna e 
Spillere Elvira  

S. Sisto Ore 18.30 Non c’è la S. Messa.  

Ore 19.00 (A porte chiuse.) 
DOMENICA 29 Ore 08.00 Motta Non c’è la S. Messa. 

 Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 09.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 11.00 (a porte chiuse.) Ann. Benjamin Bryant - Bernardotto Antonio e 
Margherita - Viero Elvira, Maria e Antonio - Toniolo Pietro - Def. 
Fam. Tomasi - Bedin Giannina, Fortunato Antonio e Maria- Secon-
do intenzione offerente 

Ore 10.30 Motta Non c’è la S. Messa. Ann. Gobbo Antonio 

Ore 10.30 (Al mattino porte chiuse.) 
Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 
Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 

LUNEDÌ 30 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Amedo Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 
MARTEDÌ 31 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Beniamino Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 
MERCOLEDÌ 01 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Ugo Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 19.00 Non c’è la S. Messa.
GIOVEDÌ 02 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) Secondo intenzione offerente 
S. Francesco di 
Paola 

Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 
Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 

VENERDÌ 03 Ore 08.00 Motta (Al mattino porte chiuse.) 
S. Ricardo Ore 16.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 
SABATO 04 Ore 18.30 Motta (al mattino porte chiuse.) def. Fam. Garbin Vittorino, e Paiusco, 

Attilio e Nardon Bruno 
S. Isidoro Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 

Ore 19.00 (A porte chiuse.) 
DOMENICA 05 Ore 08.00 Motta Non c’è la S. Messa. 
 Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. 

Ore 08.30 Non c’è la S. Messa. 
Ore 09.30 Non c’è la S. Messa. 
Ore 11.00 (a porte chiuse.)       Viero Elvira, Maria e Antonio - Ann. Carlassare 

Alberto  
Ore 10.30 Motta Non c’è la S. Messa.  
Ore 10.30 (Al mattino porte chiuse.) 
Ore 19.00 Non c’è la S. Messa.  
Ore 19.00 Non c’è la S. Messa. 

Le attività di catechismo, gruppi parrocchiali, lectio, centri di ascolto, via cru-
cis, le celebrazioni dei sacramenti del matrimonio dei battesimi comunitari, ese-
quiali e le S. Messe sono sospese fino al 3 aprile. 
NB. le intenzioni delle sante Messe vengono tutte applicate nella S. Messa 
quotidiana a porte chiuse. 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

Ez. 37,12-14;  Sal. 129;  Rm. 8,8-11;  Gv. 11,3-7.17.20-27.33-45  
LA RISURREZIONE DI LAZZARO 

È l'ultima domenica di Quaresima e con la risurrezione di Lazzaro, l'amico fraterno di 
Betania, abbiamo l'anticipo di quella che sarà la realtà del mattino di Pasqua. Gesù sta 
percorrendo l'ultimo tratto del suo cammino terreno e sa cosa lo attende a Gerusalemme, 
mentre i suoi discepoli sono preoccupati, tanto che non vorrebbero tornare in Giudea, 
quando da Betania Marta e Maria gli fanno sapere che il fratello Lazzaro è gravemente 
malato. Gesù vuole bene a Lazzaro, il cui nome significa “Dio aiuta”, questo suo senti-
mento è più volte sottolineato dall’evangelista, ma non parte subito per andare in soccor-
so dell'amico. Sembra voglia abbandonarlo al suo destino di morte. Si trattiene ancora 
due giorni nel luogo dove si trova, ma il suo ritardo nel partire è chiaramente voluto. Egli 
non è venuto a infrangere il ciclo naturale della vita terrena, che necessariamente condu-
ce alla morte fisica, ma vuole togliere l’angoscia di questa fine, dandole un significato 
nuovo. Dice infatti ai discepoli: “Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria 
di Dio”. Nell’avvenimento prettamente umano si innesta, ed è un aprirci alla speranza, il 
piano divino, che per tutti è quello di una vita vera senza fine. Gesù lo dice a Marta, che 
è corsa fuori del villaggio, quando ha saputo che egli stava arrivando. Lei persino lo rim-
provera: “Se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto”. E Gesù: “Tuo fratel-
lo risorgerà”. Alla risposta convinta di lei sulla risurrezione, egli afferma: “Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore vivrà”. Queste parole costitui-
scono un profondo significato di salvezza, sottolineato con forza dall'affermazione “Io 
sono” e sostenuto per due volte dalla condizione necessaria: “chi crede in me”. Al dialo-
go con Marta e al dialogo con Maria, giunta nel frattempo, seguita dai giudei, segue il 
racconto di ciò che avviene vicino al sepolcro. Piangono le due sorelle, piangono le per-
sone presenti e anche Gesù si commuove e si mette a piangere. Egli è uomo e sente pro-
fondamente la sofferenza e l’angoscia. Prova dolore e se ne fa carico, ma non è dispera-
to. Piange anche per la sua fine ormai imminente, ma il suo è un pianto sereno. La morte, 
la sua in croce, quella dell’amico Lazzaro, come quella di ogni creatura è sì uno scanda-
lo, è dolore estremo che non si può attenuare, ma proietta verso la speranza, che è il do-
po. Il pianto di Gesù non viene capito, se alcuni vi vedono il suo amore per l’amico, 
mentre altri rilevano che se lo amava, poteva far sì che non morisse. Gesù va oltre ogni 
pensiero umano, fa togliere la pietra che chiude il sepolcro e, ringraziato il Padre, che 
mai abbandona, a gran voce chiama Lazzaro alla vita: “Lazzaro, vieni fuori!” “Io sono 
la risurrezione e la vita” aveva detto ed è lui che con la forza della sua parola, della sua 
amicizia e del suo amore trasforma la situazione disperata in vita. Con la risurrezione 
dell'amico Gesù mostra che anche lui risorgerà, dopo l’atroce morte in croce e anche ad 
ogni uomo che ha fiducia in lui è riservata una vita vera, senza più sofferenze, oltre quel-
la terrena. Bisogna crederlo! E bisogna convincerci che Gesù vuole togliere, nel mondo 
odierno divenuto così disumano e dolente, anche la pietra che ci chiude in noi stessi e ci 
impedisce di seguirlo e di testimoniarlo. La risurrezione è infatti un’esperienza che inte-
ressa prima di tutto il nostro presente e non solo il nostro futuro ed è lui “la risurrezione e 
la vita”. Noi dobbiamo riuscire a convincerci di questo e credere veramente che per tutti: 
                                    “Il Signore è bontà e misericordia”             Giorgio Cappello 
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Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 – 16.30 

Domenica   
 
 
 

Torna l’ora legale (Spostare le lancette avanti di un’ora). 
La S. Messa serale di Costabissara quando ricomincerà, verrà cele-
brata alle ore 19.00 fino ad ottobre. 
Tutto sospeso: S. Messa a porte chiuse in diretta alle ore 11.00 su 
Facebook “Parrocchia di Costabissara” (vedi 3 pagina) 
Al termine della S. Messa Benedizione col Santissimo a tutta l’UP dal 
sagrato della chiesa. (Raccomando senza la presenza di fedeli). 

Venerdì  Astinenza suggeriamo di recitare la via crucis in famiglia 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 – 16.30 

Domenica  
delle 

Palme 

 
 
 
 

Tutto sospeso: S. Messa a porte chiuse in diretta alle ore 11.00 su 
Facebook “Parrocchia di Costabissara” (vedi 3 pagina) 
Al termine della S. Messa Benedizione col Santissimo a tutta l’UP dal 
sagrato della chiesa. (Raccomando senza la presenza di fedeli). 
 
31a Giornata mondiale dei Giovani a livello diocesano 
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Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 17/03 al 23/03 

Domenicali 22/03/2020   Saldo lavori Centr Parrocchiale   €      4.112,18  

Rimborso Da Federico De Boni  €          140,00      

    

    

Totale €          140,00    €   7.896,39  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 17/03 al 23/03 

Domenicali 22/03/2020  2° Semestre Diocesi €         872,00  

   Costo Bonifico €             0,50  

    

Totale  €     00,00     €      872,50  

È dal 24 febbraio che non si celebra più la S. Messa aperta al pubblico, e avre-
te visto che a tal motivo non ci sono state entrate per le parrocchie da allora.  
Il momento è davvero duro per tutti, mi spiace, affidiamoci più che possia-
mo al Signore e alla Madonna perché termini al più presto questa situazione. 
Con un po' di timore vi propongo quello che mi è stato suggerito dalla Com-
missione per gli Affari Economici, di pubblicare gli IBAN delle parrocchie, 
perché nella vostra libertà possiate dare un contributo alle parrocchie, per 
questo momento particolare, specificando la causale “pro parrocchia”. 
 
Costabissara:  IT 69 U 03069 6034 3000000120621 (Intesa) 
Motta:   IT 12 B 08399 6034 0000000299196 (BCC) 
Maddalene:  IT 64 L 08399 6034 0000000297719 (BCC) 
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QUARESIMA E CORONAVIRUS 
 

A causa del Coronavirus, delle direttive del governo e del ministero della 
salute, il catechismo è sospeso sicuramente fino al 03 aprile.  
NB Il catechismo segue perfettamente le indicazioni del ministero della 
salute anche quelle che verranno emanate dopo il 03 aprile. 

 

S. Messe, lectio, e via crucis, sono sospese di sicuro fino al 03 aprile, proba-
bilmente anche la Settimana Santa verrà celebrata a porte chiuse, ma atten-
diamo indicazioni dalla diocesi, che son sempre tardive rispetto alle nostre 
attese e esigenze.  
 

CONFESSIONI 
Le confessioni al sabato continuano a svolgersi, secondo il consueto calendario, 
con una attenzione al rispetto delle distanze ancora più grande perché se tra 
confessore e penitente si deve rispettare la distanza di un metro (venite con le 
mascherine), per rispetto al segreto della confessione si dovrebbe attendere il 
proprio turno a 4-5 banchi di distanza e con massimo di una persona per banco.  
 
Per rispetto alle norme civili, è meglio che in chiesa non ci siano nello stesso 
momento più di 4-5 persone per non violare la norma che vieta l’assembra-
mento, fate come fate per la farmacia, per la Posta o per i negozi. 

 
Suggerisco infine di recitare tutti i giorni un Pater Ave Gloria e Salve Regina alle 7.30. 

Cliccare quì 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.repubblica.it/2005/c/sezioni/cronaca/oralegale/oralegale/este_25143426_40020.jpg&imgrefurl=http://www.repubblica.it/2005/c/sezioni/cronaca/oralegale/oralegale/oralegale.html&h=226&w=200&sz=13&hl=it&start=6

